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Intercultura

PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA PER

ALUNNI NON ITALOFONI
Premessa

Questo documento vuole essere un modello, anche operativo, di accoglienza finalizzato all’integrazione e all’inclusione degli alunni non italofoni che si iscrivono alle scuole del nostro Istituto, premessa indispensabile per garantire loro pari opportunità di accesso all’istruzione e di successo scolastico.
Progetto

1. Finalità

1. Definizione pratiche condivise all’interno dell’istituto in tema di accoglienza degli alunni stranieri

2. Facilitazione dell’inserimento e orientamento degli alunni stranieri 

3. Sviluppo di un adeguato clima di accoglienza 

4. Comunicazione con le famiglie immigrate

5. Creazione di una rete di comunicazione e collaborazione tra scuole, tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale

6. Aggiornamento docenti relativamente all’insegnamento dell’italiano L2 
2. Contenuti

Il protocollo d’accoglienza

· Prevede la Costituzione di una Commissione di Accoglienza.

· Contiene criteri ed indicazioni relative alla procedura d’iscrizione ed inserimento nelle classi degli studenti stranieri

· Definisce le fasi e le modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori scolastici e di coloro che partecipano a tale processo

· Propone modalità di intervento per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curricolari
3. La commissione accoglienza

La Commissione Accoglienza è formata da:
· Dirigente scolastico

· Referente per L’Intercultura
· I referenti per l’Intercultura di ogni scuola dell’Istituto, nominati dal Collegio all’ inizio dell’anno.

 La C. A. ha il compito di seguire le varie fasi dell’inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione a partire dal momento della richiesta di iscrizione a scuola.
La C.A. si occuperà in particolare delle attività destinate agli alunni non italofoni di recente immigrazione, delle difficoltà da loro incontrate e dei risultati ottenuti. 

La C. A. si occuperà inoltre di individuare i materiali adatti all’apprendimento dell’Italiano L2, fornendone apposita bibliografia ai consigli di classe.
PROCEDURE

FASE 1
ISCRIZIONE

COSA CONSEGNARE 

· Modulistica BILINGUE (ove necessario)
· Materiale informativo sulla scuola Italiana nella lingua del paese di appartenenza (se disponibile)
· Calendario Scolastico
COSA CHIEDERE

· Documenti anagrafici e permesso di soggiorno
· Documenti sanitari attestanti le vaccinazioni fatte (tradotti in italiano)
· Documenti scolastici
· Informazioni riguardanti la scuola di provenienza
La Segreteria, sentita la Commissione Intercultura, stabilisce una data per un colloquio con i genitori e trasmette anticipatamente alla commissione stessa il materiale raccolto.

La Segreteria terrà un apposito elenco degli alunni stranieri e lo aggiornerà in base alle nuove iscrizioni, unitamente ad altre informazioni utili. Un incaricato si occuperà in modo continuativo dell’iscrizione degli alunni stranieri, in modo da fornire un servizio di qualità avvalendosi anche dello sportello di mediazione linguistica fornito dal Comune di Prato (quando attivo).

I colloqui con i genitori ed il ragazzo saranno condotti da un docente della Commissione Intercultura individuato dal dirigente scolastico coadiuvato, se necessario, da un mediatore linguistico.

FASE 2
PRIMA ACCOGLIENZA

COLLOQUIO CON LO STUDENTE E CON I GENITORI

Finalità del colloquio:

· Fornire informazioni sul sistema scolastico italiano in generale
· Fornire informazione sul funzionamento dell’Istituto
· Fornire informazioni sulle strutture del territorio che offrono servizi agli stranieri
· Facilitare la compilazione dei moduli d’iscrizione
· Raccogliere informazioni relative al sistema scolastico del paese di origine o sul percorso scolastico dello studente
· Raccogliere informazioni sul livello di conoscenza dell’italiano per la compilazione della scheda introduttiva di rilevazione.
Modulistica
FASE 3
DETERMINAZIONE DELLA CLASSE

Proposta di assegnazione alla classe

Per gli studenti stranieri la classe e la sezione di inserimento saranno determinate dal Dirigente scolastico, su indicazione della Commissione Accoglienza, sulla base di quanto emerso durante le fasi precedenti e ai seguenti parametri:

1. età anagrafica dell’alunno 

2. scolarità pregressa 
3. inserimento in classi in cui sia possibile l’instaurarsi di rapporti significativi con i nuovi compagni.
4. “di norma” inserimento nella classe successiva a quella frequentata con successo nel paese d’origine, evitando così il ritardo scolastico.

Saranno inoltre presi in considerazione i seguenti elementi:

· Presenza nella classe di alunni provenienti dallo stesso paese

· Elementi di della classe (disagio, handicap, dispersione, ecc. )

· Ripartizione degli alunni nelle classi al fine di evitare la costituzione di classe a predominanza di alunni stranieri, specie se provenienti dallo stesso paese

FASE 4
INSERIMENTO, FACILITAZIONE ED INCLUSIONE
Il Consiglio di classe/ team docente riceve le informazioni e il materiale utile raccolto dalla commissione durante i colloqui, in particolare:

1. dalla segreteria: notizie sul percorso scolastico dell’alunno nel Paese d’origine con, ove possibile, le relative valutazioni

2. dalla Commissione:la scheda di rilevazione della situazione iniziale, relativamente alle abilità linguistiche di comunicazione in italiano lingua 2, compilata dalla Commissione
3. Copia della modulistica bilingue (presente sul Sito dell’Istituto) che servirà, ove necessario, a comunicare alle famiglie necessità di vario tipo.
INDICAZIONE AI CONSIGLI DI CLASSE/ TEAM DOCENTI
Prima accoglienza nella classe

L’insegnante coordinatore, preventivamente contattato dalla F.S,. provvede ad informare il Consiglio di Classe del nuovo inserimento.

L’insegnante in servizio accoglie il nuovo alunno e lo presenta alla classe.
I ragazzi e i docenti cercano forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento attraverso un atteggiamento di disponibilità che possa comunicare al nuovo alunno un senso di appartenenza alla classe.

Attivazione di laboratori specifici di prima accoglienza nella scuola (Secondaria di 1° grado)

Compiti del Consiglio di classe / del team docenti
· Favorire l’inclusione nella classe del nuovo alunno con le seguenti modalità :

1. Attività di accoglienza

2. Attività di affiancamento e tutoring da parte di alunni debitamente formati ( corso mini-tutor e tutor)

3. Compilazione e condivisione di un Piano Personale Transitorio (PPT) per l’alunno

4. Progettazione mirata alla semplificazione, alla facilitazione linguistica e alla selezione dei contenuti per ogni disciplina

5. Percorsi di alfabetizzazione o consolidamento della lingua italiana( Laboratori di facilitazione linguistica Italiano L2) di cui si impegna a sostenere i contenuti

6. Momenti di scambio informazioni e di verifica tra il docente coordinatore, la F.S. Intercultura e il facilitatore linguistico operante nella scuola.
Valutazione degli alunni stranieri e Piano Personale Transitorio
La valutazione degli alunni stranieri, in particolare dei neo-arrivati, pone diversi problemi, dalle modalità di valutazione a quelle di certificazione delle competenze, alla necessità di tener conto del singolo percorso di apprendimento.

Sarà cura dei consigli di classe/team docente operare affinché gli alunni non italofoni di recente immigrazione, con una conoscenza limitata della lingua italiana e che dunque partono da una evidente situazione di svantaggio, possano avere una valutazione, che non sia la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma che tenga conto anche del raggiungimento degli obiettivi trasversali (frequenza, impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento), che sono comunque disciplinari. 
La valutazione non può prescindere dal percorso individualizzato predisposto nel PPT che, si ricorda, è solo temporaneo.
Il Consiglio di Classe, per gli alunni NAI, potrà prevedere, motivandola, la temporanea esclusione dal curricolo di alcune discipline che presuppongono una più specifica competenza linguistica.
Temporaneamente, in loro sostituzione, verranno predisposte attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico.
Ne consegue che tali discipline, nel primo quadrimestre, potranno non essere valutate.
La sospensione della valutazione non può essere prolungata al II quadrimestre, per cui sul documento di valutazione dovranno essere espressi i voti..

Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione è parte integrante della valutazione di italiano ( intesa come materia curricolare ) e la valutazione del facilitatore linguistico, fornita al c.d.c., potrà supportare la valutazione finale del percorso in classe.
Quando sia possibile affrontare i contenuti delle discipline curricolari, essi dovranno essere opportunamente selezionati, individuando i nuclei tematici irrinunciabili, e semplificati/ facilitati in modo da permettere almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

Nel caso in cui un alunno non si impegni adeguatamente e non segua le indicazioni dei docenti, il c.d.c., dopo avere messo in atto le strategie necessarie al suo recupero, può valutare insufficiente il lavoro svolto ai fini di una promozione.
In ogni situazione è il c.d.c. ad essere “sovrano” e a decidere per il bene dello studente, sia nel caso in cui coincida con una promozione basata sul presupposto dell’impegno e del miglioramento rilevato, sia nel caso in cui coincida con una bocciatura ritenuta necessaria per una migliore carriera scolastica futura. 
Sarà opportuno comunicare e quanto più possibile condividere con la famiglia i motivi della scelta, così da ottenere un risultato di rinforzo dell’impegno per l’anno scolastico successivo ed evitare il rischio di un abbandono.
ESAME LICENZA MEDIA

Valutazione nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani:
DPR 394 /1999, art.45
DPR n.122 / 2009 
Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri /Febbraio 2014

Direttiva sui B.E.S. del 27/12/2012
La normativa sugli esami non permette una differenziazione per gli alunni stranieri ma solo per quelli con PDP
E’ importante che nella relazione di presentazione della classe all’Esame di Stato ci sia un’adeguata presentazione dell’alunno non italofono e dei percorsi di inserimento e di apprendimento per lui attivati dalla Scuola..

La seconda lingua comunitaria?
.

Allegato A

Scheda di rilevazione della situazione iniziale, relativamente alle abilità linguistiche di comunicazione

(da compilare a cura della Commissione Accoglienza e Integrazione alunni stranieri)

COGNOME E NOME _____________________________________________________________
Luogo ed anno di nascita ___________________________________________________________
Anno di arrivo in Italia _____________________________________________________________
Carriera scolastica:

all'estero: n° ____ anni di frequenza scolastica e titoli di studio 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

in Italia: scuole frequentate e titoli di studio ______________________________________________ __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PROBLEMI RILEVATI

Relazionali _______________________________________________________________________ _________________________________________________________________________________
Linguistici _______________________________________________________________________ _________________________________________________________________________________
	
	Inadeguata
	parzialmente adeguata
	adeguata

	 Comprensione orale:
	
	
	

	 linguaggio quotidiano
	(
	(
	(

	 istruzioni di lavoro
	(
	(
	(

	 spiegazione termini specifici
	(
	(
	(

	 Capacità comunicativa espressione orale
	
	
	

	 linguaggio quotidiano
	(
	(
	(

	 utilizzo termini specifici
	(
	(
	(

	 Comprensione del testo scritto:
	
	
	

	 manuale
	(
	(
	(

	 testo letterario
	(
	(
	(

	 Scrittura
	
	
	

	 uso del lessico
	(
	(
	(

	 Competenze grammaticali sintattiche
	(
	(
	(


Altro ____________________________________________________________________________ ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
La Commissione Accoglienza

ALUNNO

Cognome ___________________________________ Nome________________________________
Data di nascita _____________________________________________________________________
Iscritto all’Istituto Superiore __________________________________________________________
1. dati personali

· nazionalità ____________________________________________________________________
· se neoarrivato

· dati di arrivo in Italia

Composizione del nucleo familiare (*)

	
	Data di nascita
	Domicilio
	Titolo di studio
	Professione

	Padre
	
	
	
	

	Madre
	
	
	
	

	Fratelli/sorelle
	
	
	
	

	1) 
	
	
	
	

	2) 
	
	
	
	

	3) 
	
	
	
	

	4) 
	
	
	
	

	5) 
	
	
	
	


(*) Facoltativo

2. storia scolastica dello studente

( scuole e classi frequentate nel Paese di origine.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________:::::::::::::::::____________________________________________
· località, scuola e classe eventualmente frequentate in precedenza in Italia 
( elementare

( media

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. situazione linguistica

( lingua d’origine _________________________________________________________________
( pratiche linguistiche quotidiane
· lingua usata dallo studente per comunicare
· con i genitori ___________________________________________________________________
· con i fratelli ____________________________________________________________________
· con altri ________________________________________________________________________
( lo studente segue corsi di mantenimento della lingua d’origine in Italia?
( SI

( NO

Se si, da chi sono organizzati, in quale sede, con quali orari?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
( altre lingue conosciute

· quali? __________________________________________________________________
· Livello di conoscenza _____________________________________________________
Durante la frequenza della Scuola Media, per l’alunno è stata attivata una programmazione individualizzata?

( SI

( NO

E’ stato utilizzato un insegnante “facilitatore”?

( SI

( NO

Se si:

· Per quante ore settimanali? _______________________________________________________
· In quali materie? _______________________________________________________________ __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Quali sono stati gli obiettivi linguistici prefissati?

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
L’alunno è stato seguito da un mediatore culturale?

( SI

( NO

Se si, per quante ore? _______________________________________________________________
Allegare copia della programmazione individualizzata indicando anche il livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati.

L’alunno ha seguito corsi di insegnamento di italiano L2?

( SI

( NO

Se si, presso quale ente o organizzazione? _______________________________________________ _________________________________________________________________________________

Per la Valutazione finale si è fatto riferimento ad obiettivi minimi?

( SI

( NO

Se si, specificare per quali materie

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
per il Consiglio di Classe

Visto il Dirigente scolastico



Il Coordinatore Prof.

…………………………..



…………………………………………
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